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AVANTI l A GUERRA 
«Se minacele di guerra e un, peri-, vate, iiì^r p r f 0 t [ ^ | r i o r i alle sue 

i eoverni forzfì econòiMG''*e ffircfìrm'orlre.di 

>, 

Ora che l'Assemblea di; Bordeaux; 
, . ^ - - - • " ' . • s " " J 

ha sanzionltt '̂óÒme si prevedeva, col' 
una grandìèsinià maggióraDza 4 preli
minari di pace stipulati a Versailles, 
e che il vincitore sì prese anche l'uì-
tima e,.barbara .soddisfazione dMnsnk 
tare'ài vinto col suo ÌDgresso-nella ca
pitale della Fraulit^ìrpesètìzi drcsèi 
tanto lagrìmoFoii, che hanno piombato 
neirahissO un popolo amico, a cui som-
bra,,aQQ,debbano restare che gli occhij 
per piatigere, lo-spirito"èsterrefatto pa-i 
ragrihà ciò che Vede con quanto sà-
rebb̂ o avvenuto se le sorti délfa guerra 
fossero state invertite ; e risileodo ai 
particolarj^che l'.haono prepedata cerca 
di |rarre,ammestramenti perj'ayTenire, 

È~preraàtùrò ancori il decidere a' 
chi spetti là maggiore responsabilità di 
questa guerra iaféiìce: d'altronde in 
Francia, e qui puf-e, se n'è fatta una 
questione,di partito polUico l̂̂ Illl̂  
seguenza è quasi,un a, follia" lusingarsi 
di'un giudizio imparziale. Matùi'àDdojÌ| 
tempi," la stòirìa'lò darà, quando i! bol
lore delle passioni siasi alquanto cal
mato. La storia dirà se nria,parte,,,,e, 
fprse la più granjer,di,colpa,, sia,da' 
melter îv a debito di coloro, compreso 
il signor Thiòrsf che ne"aCiinsàno sol
tanto Tlinpero. 

Ma poiché la ristaurazione dell'im-, 
pero.^sembraperpr^.impossibìle,,^ 
non desiderabile, ora che aricii^TÀ^ 
sembiea di BorJòaux'ne^^^^ decretato 
ad unanimiSf"H''decadenza, diventa' 
dì un interesse storico eÌ,,ppIit'con.eNp, 
:filllE l̂M0%tìRS?5̂ «3̂ tâ re, aÌ!a,mem 
dei ìettorijJfei^M^'proclamate dai''sò-
vrani dei due paesr prima di scendere 
in campò; esse ci apprenderanno una 
altra volta la differenza che passa, fe, 
le parole e gli alti di chi e favorito 
dalla vittoria, 

Neiristitmrr$iésto confrofflrdog^^ 
biamo rammentarci che dóve finisce 
la respon$;'l3Ìlità della guerra testé com> 
**̂ ?!rt̂ i.«<?̂ TOCi?i la responsabilità più 
grave, perphè assui|ta^a sangue fròddd;' 
di lina pacéj.^éfpìlipobdizioni aprono 
indubbiamente un'era di sanguinosi con-
fliiti e di nuove sciagure per l'Europa, 

Il 25 luglio Vimp^rg£re Napoleon.e^ 
rivolgendosi alla naziocejrancesij^tfi^ 
ceva: • 

« Noi non • facciamo la gaerra alla 
Germania, di cui rispettamo l'indi
pendènza; noi facciamo vpti perchè i 
popoli che compongono lì̂  grande & 
zione germanica dispongano HbérMnènte^ 
4ei loro destini. Qàànio a noi, recla
miamo uap stato di cosa che garanti-
aca la nostra sicurezza e assicuri l'av-
venire. NQÌ TOgìiamo'-^conquistare,,U(|Ì| 
pace durevole bacala suiìveriJnteresSi 
dei popoli, e far cessare questo stilo 
prècàHó pel quale tutte le nazioni im
pegnano tutte le loro risorsa ad ar̂ : 
marsì i'upa cootro Tallirà, » 

Quasi coptemporaneamèóte'il.Re^'dt 
Prussia, aprendo il RèicKstàg'di Ber-
""^^Siiìsprimeva nei termini seguenti: 

* » t * Nòî IBBiàmo baisurato con 

^_'^-tì r-

colo di guerra imposero ai govern 
confederati il dovereJi.couvoca^^ ad 
una se^sionrìttiràordinaria, in voi stessi 
e in iSrpure rimarrà vivo il convìng 
cimento che la Confeclérazione della 
giiCmania del Nord si òi applicata ad 
iitìiìzzare la forza pof̂ plare dp!!̂  Gf̂ r-
mati^ar «on ^t^comprometiereJa^pace^ 
generale^ md per^'ddrlè un possente ap 
poggio 
unp i*guardo ca,lmo e sereno la respon-
3abilhà,"ciie davanti il giu^jzilv^&M 
ó'fdegli uomini, incomba!»'co/ai/fe 
spinge Wm0èW^^ 
tì pacifia popoli che si trovano prò-' 
prip nel cuore dell'Europa. » 

Ecco i sentimenti espressi, stjtte mpsi,, 
f̂a, dai due??̂  Sovrani.eh e stavano per. 
discendere -in? campo. 
• 11;precipizio della fòttuna delle armi 
francesi non permise all'autore del 
proclama al popolo francese dì mo-
strai;e fino a qua|,,.putitp egli si sartjbl)©. 
tenuto fedele alle sue parole. Tuttavia 
Isònsidéràrido glî àUi della precedente' 
sua politica nelle quéàtìòm internazìo-
hàìi è facile prevedere che se la guerra 
fosse stata favorevole alla,Francia, che. 
.voleyâ i;; sol tanto fortificarsi sul Rendi' 
egli non avrebbe dispósto dèi popoli 

•i-vr<\K . . . ' . • . , ; • . l i s t : . ' , - • - • 1 - 1 • • • S v ^ i ; 

senza u loro consenso. Era preso uu 
impegno formale: «Noi facciamo voti 
perchè i popoli della Confederazione 

.germanica dispongano, liberamente d î 
loro desiinìr5 Ora. doraàti^iamd' a i(e 
Guglielmo se il modo d'impossessarsi^ 

v i " . " " " , " ' 

dell A'sizia e della Lorena, indipen-^ 
deutemente dal fatto jn HQ stesso, realizzi 
la sua'̂ promussa dî : aver, presa le armi 
non per^h.cokptòmètter^ìd'f^ gene-
rate, ma per darle un potente appoggio, 

^ Il buon senso lo spiega, il passato, 
ce ne informa, i'aypDir^Jo,,confermerà,; 
,S;:a! giiudizia dell'a^vveuirè nói chiamlà-i 
mo tutti coloro 1 clke0sàlutiirbnó còid 
esultanza le vittorie prussiane e che 
ora eoa pari esultanza saluteranno rac--
cordo,, chQ.perfiaoM ciechi ;preYed6-
vano, fra.,Ja,Russia e la Prussia per 
:Compiere|̂ j|eccidió latàlej^di'cui t 
1a' ìrazza làtìha sentiràlil^ contraccolpo. 

Ma noi dovevamo giungere al punto 
•dì vedere i pretesi apostoli della libertà 
camminare, a braccetto coi*'campioni 
d|irantocrazia e con quelli del diritto 

consunzione quasi alla vieilia chft dovea 
acquistarsi.>una., fama immfirtaie. Più 
fortunata fu l'altra^tip s'ebbe/tl̂ npaiie 
di popolare,e sepplanche giustifioarlb 
col^prepaìiitìii^ s ^ il 
|)(;|Do!o tbbe la parte principalò.' 
' Nidie ore oomeridìane d̂ ,̂ l giovedi 
grasso il 3Ìg.M.àtordc9c,(a*atÌGa.ìsa&cb,ora 
rodigina; chi:) dal 1817, nonjf,avê a più 
visto dt'ità liic^'ir Cbiai'o die) fece il 
suo soleauc iiigreS30''p'bijra uà carro 
jrionfdlo preceduto e seĵ uilo da altri 
sui quali stiano n,!,aS; hi r..\ e ilpebundy 
imusicaii:6fehe allietamo'la: festa con 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
-:̂ rt̂ '̂'̂ f̂ -̂. ,fi:L4^;'.i.' 

(Ritardata) ; Rovigo: ̂  febmio. 
Ora chelìl peribJo dei bagordi è 

terminato ed iocpfflipcM qpeìlo.fjel rac--
cogìime.ntó, mi faccio, debito di porgere., 
ai; vp?fri lettori relazione dei'''tìostrì 
divertimenti, 

Lanno scorso Cirnovalo brillò tra 
L - _ ' 

noi ptr la sua assop^a; nacqup, visse 
0 inori senza infamia e senza lode, il, 

• M 

n.pstrp popolo n^iu,commosso profon-; 
damante e sorsero qtiàsi per incanto 
due cothiitissioni destinata a preparare 
gli spettacoli avvenire. Una di que t̂p, 
commissioni ebbe tendenze troppo e!e-

^cé'te armòmfe. Il gelttì dei fiori e dèi 
confetti, il namèroso' concorso di pò 
polo e la presenza dì molte signore 
sui veroni e sulle fìaestre resero aii-: 
-èài.4,beno lo spettacolo che.duro, fino, 
alle 6'i:!omVNt)D^̂ sÌ''puòdire altréUarito' 
del primo veglione Chi'ftr'mek^ 
nienl'aitro che per esser stato il primo.̂  
Davvero che non aveya, tujtp 41 torto 
quell'ingenuo che jr(jppn|va d} §Pppri|.̂  
mere^la^prima,festa'• piuttosto c h P ^ 
derla "riusi'ire a male. 

La sera'dr doménica pò. alcune ma-
scherate percorsero la piazza ove suo-

t • 

nava la banda della G. N. e furono 
distribuiti, due. premî 'à '̂quelli che prù, 
mé«g\̂ vano per etoganza è brio. 

Ma la féètà del pop'òló fu quella del 
lunedì sera. 
- î Nel centro delia piazza fu inurlzato 
;,,un.,palco, con mollo,h,upn::gu ,̂to.̂ ddob-, 
; baione coperto da palloni;i|ivan colórî  
che, ottennero il'dòppio'lttetto'd'ilìu-
miriàfe ed ahbòtlire il disegno. Era, 
destinato ai suonatori che, geutilmpqtel 

;̂ sî^ preslarppp ; durante^ 1̂  fvSlâ dâ  ballo.; 
popolare che, riuscì animalissima e bril-
jàDte. la uno spazio cinto dà sbarre 
(al quale non avevano accesso che le 
maschî re e i membri della commis-
sìpn§),, ŝ  imiproyvisò.,jujia ,pplla itì:itina. 
che i ì protrasse fio, oltre la mezzanotte 
con generale soddisfazione del-buón 
popolino che sapeva 4'esserne Mi solo 
6; vero re. L ilìuminazione a gaz im -̂' 

non tu tantof'copìps|l 
quanto l̂p esigevanp; le proporzioni deliâ  
piazza bastò nullrtmeìiòll darvi un 
aspetto fatiiastico accresciuto dai fuochi 
Sìbeogala a vari colori. 

Martedì sera Carnovale fece là solita 
fine sul rogo m'mézzo alle grida "del 
popolo, ai EUQQÌ,lugubri della musica 
e ai fuochi d'artificio che circondavano 
J^^Jmbolica injmasiue.,del.,dip,dci dif 
vertimenti'O dèlie pazzie. 

i Mi era dimenticato di ricordare il 
.veglione della^omenica ch|ì.;fu-mi{ìÌ!ore; 
der primo, mâ  inferiore àli'if^pettàzinoè' 
superata del resto di gr.tn lunga dal?̂  
l'ultimo che fu senza esagerazione brd-
laqti^simo e degno d'una città di primo 
irdine. 11 nosi|'p,.,bel- teatrino iiìumiS, 
nato à'^iorno jviKpalchetti adorni di 
belle sìgtiore con /òiVei/eiluÈsuréggiànti;' 
il nuaieto e l'elejì;atza delle maschere, 
la folla stipata, allegra; il suono della 
musica e il turbinio delie danze ,p(;§g 

^ ^V>"h^^'^,'T-il^v^^^^M^^^^^>c^ _ fi ^ _ • -

senlavano tale insieme da eccitar la ! 
JL 

ammirazione dei forestièri chif̂ Vi assi
stevano e dei stessi rodigini che da 
molti anni non ne avevano veduto dì 
.eguali. Inspmima Rovigo può andare 
•orgogliosa del suo Carnoyalee sopra-
lutto, dell' ordine serbatojJnl^uttì gli 
sipfcttacbli durln'tè i quali non sì ebbe 
a lamentare alcun inconveniente. 

Non contento dei divertimenti carr 
novalescbi il, nostro popolo face ieri la 
tiadizìonale sua passeggiata alia Boara 
che ŝ iìntitolà djiiràt:iógiì,;aià^òhe per 

"il fatto consiste in qualche cosa di'p"8 
solido e àtitiquaresiuiàle. Ora dovrei 
completare la "corrispoadenza col farvi 
cenno dei nostri interessi locali, ma 
essiismuon^ per ora'è'sapete a che 
si pensa? A progettare spettacoli pel 
Carnovale Muro. Ma ì divertimenti 
non. fanno trascurare il lavoro, e, onesta 
provincia sê .è̂ p̂na delle ricche, è,anche 
una delle più operose ed è anri alla 
ìnduslre aitìvita de'sn^ì'abitaitìti ch'essa 
(3ève la sua prosperità. Termino con 
un cenno di lode e d'incoraggiamentO:,; 
.alla: Società.o meglio alla Commissione 
degli spettacoli popolari che si guadagnò,. 
il plaiisò gmràle"riàsciè^1fft^^^^ 
siderio vivissimo di vederla ali opra 
anche il carnovale venturo sicuri che 
la sua ingerenza sarà.dì.baon augurio 
per la felice rinsoiia degli spettacoli., 
Dovrei anche farvi on cètìtìó del nó-

LETTERA AL RE DI PRUSSIA 
DKL VESCOTO D'ÀNGERS 

S^^! stro spettacolo d opera, ma fa cosi 
infelice la riuscita che il silenzio è 
ancora UQ, elogio. %f 

i^'i!'S;:jj^^':iii!j'(-

.^^ii^M^^^^ 

se 

Ecco il lesto del telegramma col 
quale l'imperatore Guglielmo ha fatto 

(conoscere! al,.Re,di R viera.la. sotto.̂  
!ŝ crizione dei preliminari di ̂ pace: 

yefsàìllésj ^^ febbraio. 
'•'Òdf"cuore pieno di riaonoaÓeTzia verso 

Provvidenza vi xnDunzto che ieri Del, 
*p'o^meriggì().4jpt'eÌÌcDÌnari ;di pace furono 
firmati, & termini dei quali U* Alsazia, ad 
eccezióne drBtìlfort, e liXorena tedesóa 
con Metz, sono annesse alla Oermaniaii 
:,Gi sarti psgftta un indennità di cinque 
;!mjlìardi a nna parte del ferrìtòrìò fraa-, 
oeiB reiterii ooonpata dallo nostre truppe 

ÌQno al pagameuto completo di quelita 
somma. 

Sé la rBtiQ.oa di questo trattato'^"ao-
'X'jdrdata a Bordeaux, noi saremo infiae 

«Nel momento in cui l'Àssemblaa na-
' j - ' i l 

lìonale sta per deliberarsi * Bfrdetai: 
sulle ooncliziòal polla psoe, permetteto 
ad un Vescovo francese, figlio dell'Al
sazia, di innalzare la vode per propu
gnare presso Vostra Mtestà la oauaa . 
della BUI patria. Io cedo ad un bisogno 
del cuore, Q adempio ad un dovere di 
oossienza facendo un passo al quale jmi 
sento Invitato dalla mia origine n dal 
mio carattere, 

< La guerra fa favorevole alle vostra 
armi. Voi avete avuto, Sire, la più alta; 
fortuna militare ohe poteass toccare td 
un Sovrano,, quella di vinoere gU fesor-
oiti della Francia. Non alate sorpreso di 
sentir diro da na ministro del Vangalo 
che vi resta da vincere voi stesso. Quanto 
la vittoria può insuperbire un animo 
guerriero, altrettanto la moderszìonp, 
dopo la vittoriii, piace ad un onore ge
neroso. Le Sacre Soritturalo han detto: 
—̂ Colui ohe sa dominare ae stesso è 
^8uj)eriore a colui che prende la oitti (1).' 
'-^i Nella vita doÌ popoli à*altra parte,i 
Ui guerra non à ohe un accidente; ad è̂  
aUo^Boopo di procurar loro il benefìcio 
V"^ ' • . I ' I , L 

di una pace durevole che debbono ten
dere gli sforai di quelli che li governano. 

« Sembra risultare da vari dooumanti 
ohe la oessicne dell'Àlstzla sarebbe una 
dalle flon^izìonì proposte per la paca 
futura. Se tale fosse il vostro pansiero. 
Sire, io supplicherei Vostra Maestà d 
rinunziare ad un progetto non meno fu- • 
nesto alla Q-ermsnia ohe alla Francia. • 
Credete ad nn Vasoovo oho ve lo dica 

• h -_ _* 
_i , • ^ 

davanti a Dio a colla mano sulla oosolen-
sa; TAlsazia non vi oppai^terrA mai. Voi 

I L _ ^ 

potete cercare di ridurla sottoiil:giogo,; 
ma non la potrete mai domare. Non vi 
bsoi»te trarre In errore da quelli «ha 
vorpfibbaro far naworo nel vostro spirito 
onesta illusione; io bo passato ttell'ÀIsazla 

anni della mia vita; Io sono rimasto 

- ! ; ? • " . 

I-I fli 

arrivati al termine di questa gloriosa, 
ma stnguìncsft guerra che ò'era stat!à 
dichiarata sotto un frivolo pretesto e 
senza motivi siii'ffloi'èntì, e alla | quale le 
vostre truppe hanno preso una parte glo
riosa. 

Pòssa la Glsrmaaia, divantata grande, 
consolidarsi nnioamoiite nella pace. 

m^ m GUGLIELMO. 

Ecco la risposta del Re di Baviera: 
3Ioiìa^o, 28 febbraio. 

PrQfonî j'mcaLe oommusso dalla notìzia 
della Gonolusione della paoe che voi mi 
annnB»l*te, io vi Invio^?I"^ringraziamonti 
più CQrdJ»U per una notizia ohe sarà sa
lutista n^l modo più caloroso'da ma e 
dal fijo popolo fedele. 

La Gcimsnia, dĉ pu fiero lotto, eleyat» 
a \'ùìi\& g^aiideKia saluterà oon piena glu-
^||Ìzi»,..al piri della posterità, V. U. coma 
iMon^atore di questa nuova èra. 

sempre in unione di idee e di aentimeati 
oon tutti i suoi figli; non ne oonoaoo an 
solo ohe consenta a cessare di esiera fraa-
oese. Gattolioii 0 protastanti, tutti hi^sno 
succhiato col latta m&terao Tamora della 
Francia; a questo amore fu, come ssr^, 
una delle passioni della loro vita. Pa-
st ore di una diocesi in cui per certo à 
ardente ì) p|tr|^ttimo, io non vi bo tro
vato, posso dirlo a Vostra Maestà, un 
attacosmento alla nazionalità fran'^ese 
più vivo, nò più profondo oha nella mia 
provincia natia. Lo stesso spirito vivrà, 
stutena certo, nella generazione oho cro
scè come in quelle che le terran dietro. 
Iwparocohè, per ispògUarsene, dpvreb-
Ì)ero dimentleare coi loro doveri e coi 
loro Interessi la memoria 'Q perfino il 
nomo dai loro padri, ohe par ijuetìento 
Sani hanno vissuto, combattuto, trìonfito 
e sofferto accanto ai figli dell» Pranoii ; 
e questa coso non si dimenticano: essd 
sono sacre come la pietra del tempio o 
la tomba deiravo. Le prove dell'ora pre
senta non fanno altro ohe ristringere i 
legami suggellati una vclta di più disi 
sacrifizi reoipro^i. L* unione delVAlsazia 
colla Franola non ò infatti una dì quello 
alleanze fittizie o puramente ooovauzlp-
nali ohe possono rompersi col tempo a 
col florso degli avvenimenti; v 'ha tra 
r una a 1* allra identità parfetts di 
;??(!) Proverhi, XVI, 32. 
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tendenze, di aspirastioni nAzìcaaH, di Bp:-Jr 
rito oivUeé politico. 

« Se la lingua ledesaa si è, conS'iC; 
vaiaiin .WP» p»̂ <̂» ^^^ popolo ciò poco;. 
importa,,, giaoobò dà duefseooli quta,t& 
lingua non W più eaprtmsre altro ohe 
santimenti francesi; :IlfìrBttoDe, di Fini ; 
ilèpe^.è egli Inglese, porchò la sua lia 
guaifea6j4i, qnfllla dei paesi di GisUcs 
e di Gorncuaillesf 1 diaooadoati di Gu-
gllólmo Teli cessano forsu d] essere Svia-* 
zeri, perohà hanno conservato l'idioma 
daMoro antichi .domia|k|jir Vostra Mafl̂  
già oono8oe,ti.'opp.o la starla per f^rmarai 
ad :^n ,f«tto,,dv<>ui.Stransm9Dt^,w a b ^ 
cioè;• oheJvAl8azia-«ÌQ..Ìaoo?P^?'^ta per 
molti secoli all'impero di Alemagnaf. 
poiohò neasuGo dovrebbe: ignorare che 
la ppiorìtà eto^ji è in^liBre tlflUado^^ 
mlnaKione fra noe ss, e ohe^8o|to^4j|^i|?.a: 
dinastii^e^ nostri Re, dar VI al i sà-
oelOii^iisiaìa non aveva mai oessato di 
far/.pir^^lliae^6q4:Mai.;E"raaohl.,^ 
ohei.eo8a, importanoj ripeto, que|yo.ni che 
a p p i t e p t ^ " oramai al domìnio delljs, 
linguistica e dell'archeologia Ì,.(|U,alsi^^Ì 
ziani, (6dÌ̂ ;qae's(o il puntò Joapitale/sono;, 
f^anoóii J^ouore e d;:aniiiii,^.e, chocol^^ 
Slt'pós^a'fare per l'.àVifQnìre,,.,,ì .dlsoetff 
danti ;dei:^^éb'6r, dei^Keliermaiiìi '&-'deì,^^ 

•.Ufobr^ non dimenticherai^mal4 8 a # 
gné che scorre melio loro yena.jJE pfr-
oiò^ 0 Sire, io oso domandare, a V. M, 
di qual vantagg^ipotrobbe essere per 
l i Germania il poséeaSod'tina provincia 
s'eMpre attirata'verso la madre patria 
da' suoi ricordi, dalle sue affezioni, dalle 
sua spera'nie, da' suol voti ? ,N_on,>;»arebbQ, 
forse (unà òà|ÌBne ^ d^iadebolimento ,^^ltìs' 
Zlcbè un elemento di forza? Un motivo] 
permanente .di torbidi e d'inquietiidine,': 
invece d»iia guareìitigia di ̂ pace e di 
tranqoiliità'ti^ i . , 
,.;^(K>là Francia, Sire, la^Ifrancia che, 

jtfé'èssere vinta ma liòi^ di strutta, ao!-̂  
qeiierà esia nell'^yVeoira'uba condizione 
cha-fosae costretta di subire oggii' Per, 
essa, cedere l'AlBRzia equivale idiigMrì;̂  
Azio dVùna madre alla quale si atrapp^ 
unr^ltìo'^oHe non vhóle aéjiararsida lel!^ 
Queste saorJfìziW^àsSemblea nazionale 
Ip farà o ntìa;lorfÌteif'eSsaÌ-^ soypana,,. 
tì,:finjtLd\or«im'inchino a^auo giudizio^ 
Ma ctó'aheielsa nob'pofrà^fare, malgrado 

, il ano-ibuon vbléra''efla •'sua sincerità, 
si è di distruggere néll' a t ì t o dóglfHV 
a s z S i r loro attatìcànientò Ula'ìuftdre., 
patria : oiò̂  cìf essa nób-'^àrà'mai ^si^idÌ^^ 

. chiudere una ^fei-ita, oh©' ri'mifĵ à san-
guin^ ŝa nel cuore 'del!a^E'rancia,,;^,j:i:M.:: 

. ha, troppa penetrazione di-spìrito per non 
vedere, icon t'iit°t"a4!'Etiropa, c'he '̂un 8if;r: 
fitt'o^ smembramento aprirebbe la' via a 
perpetue rivandicàziMiPlnvècéldi ope-;. 
rare un ravviòinamontb, che à nervot'o' 
di tutti, non sì farebbe altra òhe aooén-
dere tra due graadi popoli òdii irreotìn 
oiliablli. Kgll' à^'ìmpoàsibile dièaim'ularlor 
uns^ grave danno recato alVintegntà 
del tertitoric) irancose laaoerébÈe nei 
cuori fermenti di: collera, ohe saoppìe< 
rebbero' tostoiioitardi e riprodurrebbero 
la-guerra eoa tutti U:sabi orrori. Quale 
triste preapettiva per i due paesi!"Sa^^ 
remo noi dunque condannati ;% rivedere 

^ I 

la.rgnerre di trent'annì injhn tèmpo in 
cui 1 progressi.della oivlltà'ele moUepliòl 
relazioni indostriali e oommeroiaUparc-
vano aver reso impossìbile per sempre 
il ritorno dì queste lotte fratricMe? E 
ohi dunque vorrebbe assumere davanti a 
Dio e davanti agli uomini la responsà-
biuta d'un BÌflatto avì^enire? 

«La storia insegna ohe'le paci dnre-
voli sono quelle che giovano al viaoito-
re senza esasperare il vìnto. Se 'V ôatra 
Maestà non code all'idea di voler sepsL-. 
rare dalla Francia una provinola ohe non 
vuol essere tedesca a verun casto, eaaa 
può aaaicurfire la paee per lungo tempo. 
Imperooobè in tal caso, non esitiamo a 
dirlo, non vi sarebbe| alcun motivo per 
la Francia dì ripigliare l̂ e armi; il suo 
passato le permette di joonfessare senza 
vergogna ohe eiaa fu aorpres^f 9 oiò 9^^ 
esaa ha f t̂to da quattro meai in mezzo 
ad un diiordtae senza pari mostra ab-
bastanza di che cosa essa sarebbe capace, 
con una migliore di;|z|one 4§H^ '^^ 
forze. Ma YostràMaesti'^ confesserà fa* 
oilmeute ohe la ragione ei'iiìtereaae op-̂  

i^^"-^:^; l^r•^^'-' 

^J ?^, 

mandano di non icfliggere all'acor pro
prio nazionale, ferite Ì'^ffiaì>lÌ!, Sarà no
stro dovirt^^dotere di nói, mìiiistri del 
Vai<golo, di oftlSSè sdegni ohe non a 
vilSbaro più ragion %^eBHi;r6; ma, e'al* 
gelido ohe la É.̂ anoia al mutili colle firo-
prle mani, voi iĵ tj rendereste, Sit-è, Ìl 
compito impossibile. Tatti ì nostri sfor
zi andrebbarfl a •vuoto contro 11'péso dì 
uaa ucQÌli52Ìone intùUerabìl-^, quRnd*|an 
che h fdde ed il patriottismo non 'Ol̂ -*fa-
(lessaro nn cbb'Jg ' di consigliare al pio 
sa ^'ìuttcsto la fede ohe il disonòre. 

«Sire, gli avvenimonti vi hanno posto 
in tuia condizione, che una parola da 
parte vostra può dooidere par l'uvvenìro 
la questione della p'soe o della guerra 
io Eoropa. Questa psrola io la chieggo 

fa Vostra M t̂eatà corno Alsazfaao, per i 
miei concittadini che sono uniti dat fon-

'''do'dèi'cuore alla patria francese. Io ve 
li chieggo per la Francia a per la Ger-
maala, atauche del pari di rovlnaral, sen-,; 
z» vantaggio nò por l'una nò per l'al-
trs. IJ OBI» iufiitì chiedfryela in nome di' 

flìio, la cui volontà non potrebbe essere 
obe le mzk-R^f fatto per aiutarsi a vi'̂ -
oenda nel oompimonio dei loro destini, 

rva'Uco porsoguìtsndcisi con odii reciproci 
e spoaflandoaì in ' lotte sangoinose. Ora 

!;UsoÌEt6 ohe, conohìudan4o, io ripeta con 
ogni uomo che sappia riflettere : La'Fran-
CÌR, hsoìata intatta, è la pace assicurata 
par lunghi anni: la Francia mutilata ò 
la guerra per l'avvenire, chedchò al di
ca, cheoohè si fscola. Tra queste due al
ternative Vostra Maestàj^^ìqgiualamento 
prooconpata degl'interessi della Germa-
nij, non potrebbe eaitare solo un istante. 

. «Sgli è con questa speranza che ho 
' r - X L 

i r onore d'essere, Sire, 

non è una ctRf allegra, eppìiréftò'fî ^ 
mai cosi piena di oziosi, e tutto lascia 
temere che^debba ancora trascorrere 
qualche tempp .̂[)jima che riinciu;nr;ia, 
ed il iavóro-̂ vengano riattivati. 
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Sotto''il titolò: Borboni od OrUnns^ 
il ììtìrsm Còurkr'àx BerJino pubblica 
il seguente articolo: 

MARMATA DEI VOSGl 

«Dì Vostra Maeata, ,,, 
«Angers, il 12 fgbbr'aio'Wl, 

' * L' umilissimo Servo 
, « - | - CAELO EMILIO FRBPPEL 

• «Vescovo di Angers. » 

'-..\^ 
: 'lA'-

LO STATO ITTUSLriyf PfflÌGI 
^ ^ h 

Togliamo da Utta corrispondenza da' 
Parigi Q\ Daily"j^iews del 24 febb. : : 
jv ' La recente dichiàrazìODe deì'̂ siffltìr' 
(Tiiiers riguardo alla necessita di natti-
v^reyìl. lavoro non era forse necessaria 

ina quesUdic îara^zìpne del nuovo p^ 
iininist̂ p dcriya./dall'idea clia tutta la 
Frànciasia fiylda Hi Itgrèndére le sue 
kbifuaii occupazioni, e cHe nulla reclami 
se non il privilegio di quel, lypi;g.daL; 
quale,.dipende la su.̂  j:irpsperità. 

J i . è però alquanto''tìa temere ch¥ 
:m:::Pangi sisenta quàlcfie ripugnanza 
a lavorare ingenerala dail ozio degli 

La pi'rijlo di Thiera: «Anzitutto fio-
ciamo lffi,;:paii;ié e pòirci oostìtuìrenio,» 
valsero'finora a'tre'ttepera celatè;in petto 
dei mónar<jhlM la loro Speranze. Ma ap
pena si aaprà'rieU'Assemblea òhe là '̂(|ue 
stlone prima, cioè quella della pace, à 
decisa, subito verrà posta suFiìpjp'eto la 
seconda qneatìohè cardinale, vale addire 
sa;la Francia debba continuare a*feg 
gerstjjtitt so stessa oppure iffliarie la 
guida del «uoi dtìstinif;id un Ka dtìUW 
famìglie che già. occapa'rotìo' iiiiironoi d̂  
Francia. 
, Questa qtiaatione péro sarà SOUavatn 

da uiia^ldla ;paH9y::cioè3 qiieHa ̂ ^^ 
merioamente più fòrte. 
•'̂ K;Ji?(*j)ilbfalIcIni'nDh haóriO ìntèresye di 

.affcettài'hainiia'deèisìòhe, perohé'gfà'pire 
loro un guadagno il poter tenerla ao-̂  
àpela.' Ma sempre più diviene manifaatìV 
òhe i mònarohiol hanno una grande mag
gioranza neirA^séÌDblaa nazionale, e che, 
àé uà; tale fatto non:is^polè finora ohia 
rWeiita'^jtppurare, ciò avvenne pel mo 
•tivo ohe,gli aderenti tìei diversf'preten-
denti si erano astenuti dal propugnare 
ioon ardore 'le, loro veduta. Però per:J 
{monarchici ogni quesiìone è risolta in 
Sfavore della'''monarchia ; per essi non 
èsìVtèpiiV altra'Vertenza eócetto quaììa' 
so ai 'debba conferire il trono ad nn 
'principe della Gasa di B.rbone o «duo 
'Orléans. Se'valeasa qui Is masaiot-a ohe 
•òli'rplù ai mantiene da parla, riserban-;^ 
idosr'::di:i.;eompariro all'ultimo, ò<^ quegli.̂  
cui maggiormente arride la fortuna, sl̂ s 
l̂ora il conte di'Paaigi avrebbe lf?i mag 
giorì probabilità alla corona di Francis. 
' Egli non si immischiò negli ultimi «v,-
venìn^ent', nò si propese per combsttere 
l'invasione nelle file dell'esercito fpan-

•PiIlTOata,^yr^)8gl vi dire ch'essa: 
(||0rae-èiè^'vi odiali); sf triaforma a joco 
a'"poco in armatóre^o/are; e i a traef-j-
fflazione sarà completS f̂'q^ctando i franchi 
tiratori della qu-rta brigata, U g-nnaraló: 
lìÀenottI,. ed icolunnellff Gancio e Rio 
cioUff Ttìon oi saranno più. 

Il ,QoartIer„„Ga.nerala 4eUa,brig«t.« ,Gan> 
zio,non è più a Macon maviofno a Beli' 
leyille in un castello sulla strada di 
LTon%;Menotti ò sampra a.Autua, OìRio-
ciotti qui^^Chàlon. 

Oggi;:parlai qui a 'Gtìà]o,n,,opl colon,. 
nello^iTanarav la.sua brava legione è 'È 
Saint Lager,, tra,Autan''''è''Chàlon posi 
zione disgraziatamente poco .s.tlnbre. Il 
.yaluolo;continua a f^re,,!! .suo^^mestiere. 
e .ciò accresce noi militi'^li voglia di aii' 
daraeno alla loro casa. 
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scirsi mesi,-La iwaggior, parte degli, 
,UMmiui.,idonei, al lavaro t̂clurante,.IVas'̂ i 
sedio,.erano guardie:naziòìiali,.e:qiian-
dunque non dovessero molto sottostare 
•al'fùòc'o, àv(̂ va>:o,pe(ó molto da ifare per 
gli ê êrcizi, lê p̂aUnglie e Je guardie,. 

^afe^feilll^ P®** es^eRuare chi non j i , 
iè' asstiefatiiv;'"e spècialmenle chv^maì 
'nutrito; olli'èèhè non tutti possomf̂ fai-̂  
citmeute e saiza fitica cambiai'e questo' 
genere di vita con le monotone occu-
paziqqi, cìegli opifici, ed ora;'pòi iro^^ 

.vanò'-pìti faticosofiprìtbrnare ai lóro 
abiliiàli lavorìy tanio più lEe come 

'guardie nazionali, erano pagali, e quindi 
ipn avevano (Ja^^pg^saii,^) sp t̂§Rja-, 
meato, loco.e delle .Io.ro famiglie. 

" ; |"disse da principio c h n r i t i p ^ ' 
diaré'le guardie naziòr'ali'sarebbe stato 

Ip .stesso che assuefare l'operaio di Pa
rigi a tr|S.purare le sue ̂ occu,pzioni, â  
prendere disaffezione al lavc>rp-produt-!; 
tivo ed abituarsi'all-òzi'o ed all'ubria-' 
qtìlzzal''etie non fosse 
infondato ce lo provarono bene le^gpar,. 
.die nazionali durantti l'assedio. % ora. 
„che là guerra è finita, e che il. paese? 
iidme ben a proposito dissril•signor 
Thiers, abbisogna di riprendere a! più 
presto possibii'e i suuì lavori paciftci.; 
pare che i parigini trovino delle diM-

%ltà a rìprenderevl̂ !iprtì,? îta ordinata; 
Jéglàbòriosa. Parigi'in'qùéstb'ffimejitó" 

cese, né, come il oonto Chambor.!, ebbe 
:a protestare contro 'il, bombardamento di 
Parigi, DÒ infine si presentò oanddato 
alii^^deputazlone neirAssembloa oostiiii.i 
ttdente. Egli ha futto assai più cammino 
.qoliSilenzio,, ê . SÌ presenterà soila saena 
^oliticalallòrqnando i rappresentanti disi 
.popolo l'avranno chiamato al trono dei 
SUOI padri. 

. ' legittimisil basano le loro ^speranze 
'snlla poca unione e sull'iavidla parsonaie 

eì principi della G*aa Orléans, e ore-
dono di potere ponaiderare nella severa 
e digdlpliDatà organizzazione del loro 

Ipartitoli miglior mezzo per raggiungere 
;^illoro"fìne, oioò l'incoronazione del cinte 
:4itthàmbord.. 

^-•?-

ì i 

Igiornali ultramontani coltivano 'Mi ' 
liisiugtìe sul ristal)ìiimento del potere, 
j^ijipprale j e l Papa. ; 

infatti neirT/muers del 2B febbraio 
troviamo niiSiibtizìa mólto imp 
Si sa che i Prussiani avevano colpito 
|oiien con un;ip)ppsta,^|:guei:ra di sei 
milioni, U„arcivescoyo .^.cardinale De 
Bonnechose, andò a Versailles, ed òt-' 
tenne che rimposta fosse ridotta a due 
soli milioni, iviquali restano ancora in 
gran parte da esigersi. Dopo .questa 
notìzia, che rettifica ciò che aveva dettò 
il Gawte, soggiunge l'{7mvérs: «Du-

l^abte f aBBSccamento che ebbe luogo, 
a Rouen tra il cardinale De Bonne
chose, e ,jl .generale Manteuffel, la COQ-
|ersazione essendosi raggirata sulle còse 
di'Roìnà,^ il generale dibhiàrò che non' 
vedeva nell'occupazione della Eterni 
Città che un fatto provvisorio il quale 
non poteva durare, e che bisognava 
che si ristabilisse prontanièute l'sntico' 
sKto di cose. Quantunque, conctìiude 
i'ÙmerSjiì genijrale, Manteuffcl par
lasse solo in suo nome, esprimeva però 
certamente l'opinione che ''trionfa in 
^Germania, j 

ROMA, 1. — La Liberia crede di 
poter risolutamente amentire lo voci della 
prosaima partenza del Papa. 

;™;i2*^ Laggesl nel Corriere Italiano; 
Da ieri ha oomincìato a funzionare uoa 

f ' . • - r , -. _ ^ 

unica direzione del lotto, con una aola, 
estrazione del giùocti por tutto ir Regno 
in Roma. E toccato alla direaiono del 

, - • • : r , • -•!.FÌ,lÌV:vV?„<rt;.>!Ì;.T.T' . • , " V 

lotto 1 onore d'essere la prima della tm-
minlstrazioni centrali a fissare la sua re-
sidenza nella oapUale definitiva d'Italia. 

— Il Tevere aorìve ohe fra il mini-
" . . - . .. . - - , 1 - . 1='; • -^-•• i -^ ' f r t - iH^. l * 

Stero ed il municipio di Romn sono corsi 
preliminsri acoórdi per la sistemazione 

I • ' V ^\V-Ì-'--' i -'--••'••li r ^ ' ^ " ' 

|dflglì impiegati ohe s.iiranno4ra8loca|i^.a 
•ftoii|,,I)tìP.il 30 giugno, prossimo 'î ent. 

TORtNO, i . — GÌ si annunzia, scrive 
^la Gazzetta di Torino, ohe il palazzo 
GarigQairio. la cut oe^sione «1 eoveruo 
Rdmbra indubitabile, sarà destinato « 
«ode del Mnaeo di storia nataraU.ie ohe 
1 antHso locale resterà riservatò^^esciu-
sivamente al Museo egizio; î  tro-
vav88l troppo »K̂ ^̂^ t^ 
vere tutto lo sviluppo di cui è'suscet-^' 
libile.^ 

PAVIA, i^^^ir^} Leggeai nel Movi 
mento: 

Un diapacoìo particolare annunzia che 
iroonsiglio provinoiale di Pavia ha api' 
provato la quota ocnsorziale per la strada 
ferrala da^Genova a Piacenza. 

Un altro telegramma particolare an-: 
nunzia ohe u consiglio muniolpaie di Pa--̂ ^ 
via ha preso una aimile deliberazione.,^ 

VENEZIA^'2. — La Camera di Gom-: 
. . i r 

merclo col mezzo della sua presidun^a. 
ha indirizzata una Nota, e non è la pri
ma, al ministra delle finanze, pregandolo 
a ripreaentaro alla Camera elettiva la 
proptsta di legge per T aboìizione del 
dazi dlnerenzìal), da lui già preaentata-
e djtisa nella preoedente legialalura. 

Trattandosi della abolizione di dispp-
sizionl dello qu«li è evidente la ingiu
stizia e dalle quali sono incalcolabili 4' 
danni derivanti al Commercio, la Camera 
di Yenezia ha fatto preghiera anche al 
miuistro dì ^griopHura. Industria a oom-
mercio .perché appoggi le conclusioni di 

.̂ quella l^ota presso il ano collega delle, 

deittOj-Grant, degli Stali Unitl,-ha eaproa 
8o(jini:favore del nuovo impero Germa-
niòb. 

— ;:Al pailj/ Telegraph annunzia,..,; di' 
VersaiUea i ~ li'ÌÌnpefi'tore,jiGugliel.TQo 
aocetierà u f i .ròfuione al palazzo d( 
Bordone,. ;ji5; no Ila • sor* aeguenta;i partirà 
:Ò«r BiJrlino. L'ingreBao„trioììhle:Ìn,iBer-
lino sarà sospeso ftadopo:deoorso il lutto 
di 6 settimane, che ; tutta là Germania 

js'lraporftlàfe^enerflzione, .del^otìtitft 
.:,, SVIZZERA, 25. — GitìiloVWitkadé 
aorive alla Oaéxeita di Colònia dilla 
'S,vizz^fà :̂ 

,;Vi;i.8onOv ora moltiss'mĵ f-polRcChi in 
Jsviizer»/r'^>iaa •;ne-i:trs>ra'̂ asslf 1 
iribaldlni, o mi paro che v.!;dano spar; 
'•'gondo strane idee..Un ufficiale garibal-
.dino ferito, catiifodella Pi;Ì8nal1*(finlrdÌ-
:^vj(:'in ferrovìa: — Noi, ^SUvi,v.4utti» 
•sènza ecbézlo'ne, odiamo ì Tedascht ìm-
piaoabilraènte. Orp, oefìoffIli aoiio vin
citori,: alnla frenò, a il oonto Biamarok 
può ^^r'quallo.òhovufiJa in Europaj ma 
sapettate; Solo diaci annji e vedrete tutte 
le stirpi slave ;coll«gHe ocntroKÌL:T.8Ìo-
sohii';|o:;i50n. nìóirì:Francesi, orcaì^^ 
io,aftDiàesi:e,glì èvÌ2ztfUe;autti gli al-
' i p p p ò l i - ^ ed allora adatteremo "la 
i: Q e r m a n i a; ; l'I* siKnt e irtî re ni o. 
ì -, 1̂ f -^ 'GERMANIA,..!^ r^.tL'imìpar'Uoro Òu-
^glielmO'^W^rdinato ohè;:.i;::200 mtÌÌi>nì ^1 
oootribuzloie dalla città di^ì^arlgì sinno 

cjcliatribtìiti fra;i:esercito. Uao Vandali! 
{Cóm'ère di Milano) 

INGHILTERRA, 27. -^Abbiamo i 
^giornali di tì^K^®'27, e sono Éutti 
'iHdìgnati.^evàdMollrMadfeezza delle. 
oondiziom di pace. L avvenire,.!!: preoo-
cupa. 

-=-1 / ^ • ^^^•"' 

«Varrà il tempo, dico il TiWM, per 
un altro sottotenente come Booaparte, 

*oHe condurrà' rfrahbe'si oon t̂fo'i tedaaahì' 
i quali non avranno sempre a loro di-

K;-' ' ' , * •- . : -r , - . , •• 1.. • - . • 

laposiziòno un Bisuiarck a un MSltKa, » 
E ìVÙailjj-Néws coaolu^e'iil! suorar-

••tioólo diòèVdò" che Û^̂^ 
'alle loro case oàriòhi ' di preda ma la-

^jcianb nei vinti rodio contro taUdroni. 
1;̂  {tdem) 

26 febbraio ' , 
a regio decreto, che approva la ta

bella della oJrJìoseriKioue brritbri'aìo^Heglf 
uffizi d'esazione elei Demanio e d'Mle Tàitìe 

i:nel circolo dalrlntendonza di Roma, 
u Un regio decreto da presentarsi al 

— . • ,';3,',i,s,'3.,aj;^-siJt!«'.."' •• •!•••, ,',-•••'. • ' • • • • l ' i -

Parltìtrjento per essere convertito in legge, 
;òhe pKi-dga VrlB marzo 187'i.dl. térroi-

opo.il; quale il gavfiroo debba to-
'guarà la risadssìono del dazio oonanmo 
ai Comuni -, i, quali alla fine 'di'iÉaÉbraiò 
non avessero pagati idebit l pel dazio 
tìonsamo che Biadavano al 31 dlcom. 1870 

,Q; prima, e ohe non Sono stati pror. gati 
'd:aUa leggo: .: : 
:j;tJiijVegtò 'decréto che approva; 11 rego-
lamentò per le atMde dèlia provinfiiis dì 

m f̂ îcenza. 
27 febbraio 

s 

.finanze. 
J . - j n- r.^ 

NOTIZIE ESTERE 

attività nei magazzini di oarbona delle 
vario parti delia Francia per appj'pvyi, . 
ginarno le fabbriche o gli opifìzii inau-
striali,, {ConstitiifioHtiel) \ 

, ™ 1 tre,m ferroviarii da Bordeaux a, 
Parigi paaaano ora per Tours, Blois e. 
^5te^.«?^tó^P*^!^^9pità. OgflLgiap.. 
liov: partono a,a Bordeaux quattro, .tropi. 
p|r-^Parigi dalla staziono meridionala,. 

— Nei circoli m îlitapl d considerato 
• > •-• > • if-v • i . ' " y v ' • '• - - ' ' • 

corno oerti> il mantenimento al servizio 
per un tempo non ancora fissato dei, b|(t 
taglioni mi,bili chiamati dai dipart||aeMÌ 
^TPerigi. SI d.ce anzi che alcuni,qffi 
pì^li ohe aveano l'intenzione di dare le 
ioyó. dimissioni sarebbero stitl .ofaoioaR-
mente prfVeàuUde^'Intenzione del go-
vernlò di non accettarle. (idem) 

— Tutti igiurnali, dal. più al menomi 
si lagnano dalle almpstl^, che il presi-

Ufi regio decreto, ohe assegna TanDua 
somma di Itró 2,200 a claacuna delle due 
cattedre di algebra, geometria, trigono-
metria e topografia, e di lingue straniero. 
prasao riatìtuto tecnico di Udine. 
: Un regio decreto ohe autorizzala società 
privilegiata italiana per la fusione degli 
solg ad emattare mille obbligazioni i l 
portatore di lire 300 ciascuna.; 
^ f^ròmozioni e nomine nell'ordine dei 
BB. Maurizio e Lszzaro. 

Dispdaizioni nel personale dell'eaeroito 
della marina e del personale giudiziario. 

28 febbraio 
Un regio decreto, ohe diohlapa prò-

yipcia|e la strada della Fraolnata in pro
vinola di Ferrara, 
' IJn regio decreto, oho toglie dalle prt̂ -
vinoìali ed aggiuoge alle oomtinali di 
Napoli, la. strada di Capodioh!no; ed ag-
giango al||^provinqiaU,di Napoli la strada 
già nazionale delle. Puglie. 

tJo reglp, dacr.eto, cha autorizza i r ì -
oovitori dei lotto nello città di.Bari, Fi-

' ^ ^ \ -, _ , > 

ronzo' e Milano, o nei vicini paesi'a ri
ceverà gluooata fino al mattino del sa* 
bato 

|»|,̂ B t̂ì̂ |ORÌ ò nomine dell'ordine della 
iCorona d'Italia. 

1^ ' • ' . ' ; • • • . 

I)ÌB£;oiizioQÌ nel personale giudulario* 
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ir'SOTiZlE VAiU.H 

^ ^ ^ : 
./•r^rti^l^^.rj,^.-

. Aiti lil hcntflceMsrttil^'r^lIb Consl-
> 

glìu 8i.>penor0 disila Banca Nazionale nel 
,Kegao:(i''IlalJa, seguendo la pietosa oon-
BUciìadin'S -degli so-irsi aniii di prelevare 
da^l) utili aufiUfil: onnpicua somm» da 
er. gsL'si ia opspo di b;'aofi,cien/.a, mette-
Yft a Ih'io sojpci_ a d'ispos z or̂ e delU sui 
ouròd^ di P<(iloca la lungaute di L. 600, 
cihedaU'iitK r̂'rtvoiw Gonsigiio d'^mminiatra-
zìi-ae h-c.t-U a propost^i d&l sig. Direttore 
VODÌVS ri,;grtita oocrie aogue: L. 230 alla 
P>« G^83 di Ricoveri^tli. 150 agli Asìlì 
lufsulilJ, L. 130 f gli Ospizi Mi.rìni, U W 
alia Comaiisalone laraelitioii di beDefl 
O f l n z f i . , ; • - . . . 

l^a G i u n t a d i v tg^ lnnxa delVIs I r 
luto Tecaioo Profeasionaìe la questa 
Città aveva dato le dimlasieni in seguito 
ad da voto dol Consiglio,Provinciale M^^ 

J- •• L 

vergonte dalle proposte sue. Ora la De
putazione ProvìBoiaie, U Giunta Muoi-
oipila e h Camera di Commereio hanno 
rieletto ad unaoitnifà i riapettJvi Rsppra s 
sentatiti prosao la detta Giunta e TAu-
torità Governativa ha ri<5onf3rmati gU 
stessi Membri ohe già fuózionavano par 

sua nordins. . 
, Emaraa così lumìncaamente la j)iena 

fiducia nella stessa Giunta di vigilanza, 
questa ha ripreso la aue funzioni o si ha 
la floddififazione di veder oontinuata la, 
sua opera assidus e zelante con aommo 
vantaggio dell' Istituto affidato alle sue 

• • • • i • J ^ ! ! > . ' . . • : ^ l . ; : ' ^ 

flure.. 

bnon vento di sad-oyeat, ma nel pome-
riaclo uot^'densa • ttobljìa ai «leae sul 
tnare, e la na,ve, cedendo aenza dabbio 
ad una oorronte di forte marea, deviòf 
interamente dal proprio oamminc. Alle 
oro 4 1\2 BI ylconubbe J^tbourg, che fi.-
creduta! risola d^Aurigoy ma Correre fu 
bentosto gooperto, e ai riconobbe ohe si 
era nella baia di Vanvill». La nave, ma 
itando allora interamente vi», sì diresse 
verso il nord-est. Svonturamonte,, per-
ragioni ohe non posso apprezzare, questa" 
direzione non;ftì mantenuta f>rmiimente, 
e si inclinò verso Teitt. Ad un certo mo-

^mento ÀÌ erodeva d'aver passato 11 capo 
JSfgue, e ai lasciò andare più senstbil-
'mente-lS' nave verso Test. !Ìa bentosto,, 
furono segnalati gli scogli, ed.era appe-
•D'àidato Verdine di fermare la maoohìna,, 
quando la corrente, dominando,, intera 
naente ÌI*ìSàvej la'gattò sagli soogll della 
Foraine. In meno di venti minuti la Sé 
vre era perduti. 

_ ; Una. parte d|U!^.6quìptggio si rifoglà, 
il proprio tabarro nellajretta della foga? [ sugli, alberi, .ma qnest̂ ^̂  supremo rifagli) 

i i{4 della jc.or^a notte aopra richiimo 
avuto da alonnl aignori le gnardie di 

^ 3 

P, S- aorprosero re«eroent8 di una 
stjeri» tuttora aperta con molti avven-
loi-t, benohò trassorso ,di oltre due ore 
rorat'io di eh uauya, e con grande di-
sturbo dì tutto il vicinato, pDÌohè vi si, 
permetteva di cantare a sqaaroiigolai* 

L'esercente si riflnlò di dare il pro-
prio nome e di moatrare la lio6nz»,,p.6r; 
il ohò verrà ir^tUto a tutto rigore di 
legge. 

Avres t i eseguiti dall.e,gaardlQ,4 
B. Natala d'anni 26, facchino avven-

tizio, .troyato alle iO pomerJd.JnJSi 
S.. M«tlea,a^rfiiato..SKlia itrada,. perchè 
iriftutossl diiar© il proprio nomerò perr 
.che vive Qzìcs.o,, benché già accmonito e 
.proo<5S»Rto,,oontinuRmente ubbriaco, senzr 
legittima.risorsa. 

' C- G. d'anni 49,, Tonditore girovago^ 
di zolfanelli per^correiià nel furto dalla 
sera del 26^-mvprfebb^ nella oiisii del 
algl'VÌngegnere T. k. ove abbandonavi 

ULTIME NOTIZIE 
4 - ^ 

ELEZIONrPOLITIGHE 
del :à6 febbraio. •- ^ 

; Collegio di, Velletri. — Iscrìtiv 503 ;• 
potanti 3|4: J^ncredi, .voti,,„87; Cauciii 
85 ; NovIlOi) ; 'Colàcicchi 62. ' 

lh%^^ . ; • • , . 

^ 
- ' • ^ -^ i 'M . 

La Camera nella seduta di ieri ap
provò tre progetti di secondaria i[n-
portanza';l,fcSeDalo si OCCUÌIÒ d l̂la 
discussione generale sul prAĝ Uo i4̂ v 
leggô  sni tribunali milìW Ì#^taHfiIiÌ 
e speciali, e senti svolgere rinterpel-; 
ìanzadeironorevoìe senatore Alessandro 
jRossì sui,capitolati d'oneri.p(?r,le for-
uilureideì panni militari. 

e 
' ^ [ • ^ ^ Ì ^ | ? l i ^ . -

(J. Gi&oiuto d*annl 2 4 , sarto, ifipc.ome 
ozioso 0 seDZ«:,,meszi- proveniente da 
CremoQa. 

3-

• • • ' - ^ • r 

, ' _ M - , 

mtpattci!, .o ilceoìpaaBioue, 
- , , - t rt*:H»^T^^ *ù^?^-^ 

CoufèpcnÌEesclcintfaco^lcàtcpa 
r i e . — Còme dairannunzio Ì6rl;,pnb^^ 
.blicato,'questa sera^ tìp&;;,8,i,,avr^s^^o , 
nelle Saie,;.,.del Gabinetto, .dljetturs , k : 
prima oonfar^nza scientiflao^latterarU.-j,,. 

ti^ggerà'ir!è^of,';^.;.Gàtìo8trini'-K Sn^ 
méjjàvlgUe del moado;.vaninialèi'invisi-, 

hììe.y , 

biamo «ottVoonhi -'iin boUiflsimo rìtrattoj 
^oondotto^ in Utogrifl« .djiV'no^tro .;pìert^^ 
Sorgato. .dell'ex^.l'foaide, del patrio Lioea, 
.t^?lTuP^.0^8lpai,^;or^.P|^ff%4l,,,^I4 
E. Q. Yî Qc^sMJO;;I^"ma. ,Gerto,glì,,alann^^^^ 
efe4l,,jollegio, deg;li in8egnaii|i;,^'che ne^ 
proourppno,U,i^||mpa,noi?,pote?j:a^^ 
al o'jfliJRto ifiupe^iore^nnSpegno di ,più •ri-̂  
canime, prof\jnda, afiattuosa dov.owone, 
che eercando di,renderai preaoatì alniê '̂i 
no /le'seimblanze d̂ivCihL .f?» costretto, .di 
abbandonarla, pe|^^^ìm|ajarsi «d a n j i | 
ficip dì tanto più graxo,,My!, p r o f . J | 
oioni conosce, conae si yedfl|:^l'aEt5^4*|v' 
foiìlissiaia di J^tfJ,6r6:ijgì|(a»Ìti ipteressi 
dello $ tato e iUsoiare ad un tempo, tanto. 
desiderio, di so nei^'governati,; e non"' 
verrà mentf.f-àllSà^lsteisoilà'fluest» pro^a 
pìù^ardua: e nò vediamo ,nn primolinl 
dizio < utìUa deoorazione :4' Uffiolale^delii 
rOrdine Munrìziano, di che 'vennftj in, 
^questi giorni inslgaito. 

i t ' ca t ro C o n c o r d i . -^'leriffiera la 
^or»»a destò àn vero fanatistnOr Amo* 

C l u q n e mll!av< 
:0I t » Questa bagatella 
al 3 per 100,darebbe o-
gni inno. . . . . L, 

E quindi per giorno » 
per esaurire quel PO-

(̂ uUo, dftlla naaoita dì 
Gesù Cristo (in anni 

^ 1870) sì avrebbe do
vuto lavare ogni auoa » 

,B quindi ogni giorno » 
• • ; ( - ; ; , .•ì!»„^p' • iiy•":•tP.r^1^'•'•1l.i•'^•• 

QtlQÌ gruzzolo d'ar-
gentoJn talleri òostituì< 
ace il volume di Metri 
' B pesa . 

250,000,000,-
684,951 ; M 

:̂ 3K^J^ .̂ 

3,673,796, 
7,325, 

•'=;i.:\^i:;',f^--

2,3S7,8X 

• ' • ' • y 

^^^f^i 

• - - • • - - - ^ 

< 

rito prinoipalaa^ella signor*^ i/Diligenti, 
,^rotagoni8taffl*|5u>jocnpllo presenti toon^ 
disìunì del nostro Teatro Pfammstioo, e; 
nel quasi abbandonòjdelle^^oéWda parta 
della signora ,:RÌstorî ,,i<8i •puà.̂ forsB̂ ^̂ Óon-: 
sjder^ra^la prima/tragica. Bbbe bontinni 
applausi ed ovazioni,v.«> f̂u chiaffiitC^aÌF 
pri)soenìò"perflnbi;tre 0 ^quattro volta "di; 
seguito. Anóhè tutti'g:li altri artisti di-
simpagMrdrio molt(^^^^%^::ri»poltÌvó; 
partì,;e specialmente ,1?̂  signora Reinafìr 
iAdaìffisa)t il,aìg. Artaìo (firovésct^, ejì 

^Éj^é^'^f^ iyÌg...?oi^tuzzi fu appìan-
4itis*imo. 

• - - r •; • 

Tec^tro G a r i b a l d i . ^—Per una soh 
rappresentazione non si può dare ancora 
un giudizio sull'esito della Ftorina. Non 
parliamo della musica, che ha gift rice
vuto altra volta il suo battesimo a Pa 

V 

dova, e ohe ha incontrato anche ieri a 
sera molto fAvoro nel pubblico. 

Dell esaonzione ci riserviamo | PT 
dare in seguito. latmto l'Iiiiprasa oipre 
.ga di avvertirà ohe non ha tardato un 

^ 

mouiento a soddisfare le giuste esigenze 
à&\ pd'Bblioo, scritturando tilegEafioa; 
meute un altro tenere, che aveva già in 
vista per ogni eventualità. 

CoutPAvvcnzIoue , -» Giroa le ore 

. . Chili. ..,25,000,000,:— 
Per numerare quella 

massa in fraiichi, sop- ' 
posto che un tesoriere 
ne numeri ventimila al 

^giorno, sarebbe oocu; 
p^to per anni . . . N, .685,— 

E dico poco, mentre il ooofioiente Ai 
sacrincio dovrebbe essere aumentato al 

l'meno della metà. 
Vna h u o n a n o t i z i a . ^̂ -̂  Gli amici 

doUe Arti oeramìolie apprenderanno con 
granda soddisfaziODe cna la celebro fab-
hrjca di porcellana di Sovra ha pqtnto 
sfuggire elle devastaaìonì della gaerrs. 
Ecco, in proposito, cosa dioa;da^ VeriU\ 

Quantunqna la fabbrica di S^vre fosse 
'posta nel centro delle operazioni mlìi 
tari codesta seool&re msnif*ltur», ohe-Òk 
•uria delle'glorie della Fr«nqia,,potè mei 
tare in ^dvo tutto il suo materiale di 

indu8tri»,«Ì'?'Sttol modelli, i suol plasmi,^ 
«l.pnoto da ripigliareìirsQo lavoro ap-
pan» f&t'a la puce. 

l^^Ii suo direttore, signor Regniult, aveva, 
fdtto trasportare a Parigi, prima,deil'^^ 
sodio, tntto 11 ratg^lj^^Ue ÌK)3^^11an^ 
con onunaentazioni, ed ilMtiseocetamioo, 

Subito dopo l*oGaup«iionei ammalatosi 
il signor Regnati!t,tì o o 8 « | 4 j i t i r a | ^ ^ 
in Isviz^era, ooi,fldf lo 8j|g|^|9^9jal^si 
p o r Roi)wt. qi^sttro oa^i dì aeryizic^ 
della ma^iifftttnra rimasero^al; loro postol 
1 quali, aintati dalla protezione^ dal prin-' 
oipa ereditario j j ( a poolii operai, lot-: 
tarono contro M n ì t o dìMooità^e'gU iii:^; 

* Ì « « " ^ J L P « " 1 J L S Ì F " Qoatinuo fuoco, 
jjjer ciiiqcie me«i essi seppero disputare: 
.all'artiglieria e oonsarvare,alla.Francia" 
uno s^Bbilinaento ?nqdello'^#iin tipo del i 

irindustrlft ceramìo». (Perseveranza) 

luna lettera di Berlino rilaviamo che fra« 
le rlfijrme finanziarle oh© sistannb prò 
gettando pel nuovo impero tedosoo, sa-
rebbevi pure U attivazione di un'impo
sta sui valori esperì negoz,t^t|,aJU Bpra^e. 

18 n a u f r a g i o d e l l » ,^«,*|?|;'<B. —; 

rHuvre i seguenti par t ìool | | | , |4n |ufc^ 
ilo della Sér>re^ fregata-traspqr,!(P.Jran-
oese, comandata dal s*g, Vesqìie: 

La fregfeta-tr»spono a vaporev la ^é-
ure, flcmftndata dal sig. Yeijqae; capitan^ 
dj fregata, partita da Saint Malo, con 
l i 3 uomini d'f.quiijaggio''"'̂ 'fl̂ ^40 pasneg 
gitili, la maggior psrte uffloìali e soldaU 
fsri.i, ai ò perduta presso il capo H«gup, 

La S^vre era partita da Saint-Milo con 

dpvavàMdelndere le speranze di quegli, 
sventurati., Uno.degli alberi ,sl4ruppe,: 
iraioìnando nella , sua caduta buon no-; 
mero di nomini. Poi cadde ralbero^mfé-'̂ ^ 
Itro in mezzo allo grida di disperazione, v 

(lUna parte dei naufraghi ohe s'arano,Hi-
fogijiti;jul,.terzo albero, vlderoyvSpompa 
rira'i" iorri Oompagqi.^^nza poter reoaifi 
loro soccorso.. 

Tuttavia fu messa In mare tmaJancia 
an ^^isWfr ,]^ozi^?r^|n38Ì gettsr^si^CPnj 
quindici,«nomini, e cercò di recarsi M 
terraiper chiedere,[aoocorso. Trascinata, 
dalla corrente, questa lancia oltrepassò 
le Hagne, 0 giunse In rada di Gharbonrg 
alle novo di ser».j,,Gli uomini, estenuiti, 

.fepnoft^^aBH., » fe^o, del yaBoello^ 

Un'iiltra barca giunse pnraiaCherbpurg; 

Lsggesi UQW JtalwjTi dati 2 : .• 
Le •notizio date da talpni'giornali 

sulla 'coQtinùazìoQé dei viaggio della 
regina Maria'̂ Vittoria spfntìi'ano prò-
mature. Quantunque S. M. !a Regina 
di Spagna sia, quasi completamenlve ri-
Stabilita, nessaoTOecIsionò; ;̂  fa .pr^si^ 
incora, né sulla strada da tenei*si, riè 
sulla data della pàftfìDza. , 

Del resto, un corriere delia legazio::ie 
^rSpagna,J,p^i;Ìi|g,.^ ste^^ per, 
Alassio. 

nazionale 725, napoióom d'oro 989 ì\% 
cambio su Londra i f i SO, rendita au-
itrìaca 68 25. i 

BERLINO, 2. — Austr)a''-be 207 li2, 
lombarde 8 t 1 \i, m()b,ìlìare.l37.1|2s.|:,tìn-
dit|. italiana U 1|2, tabacchi 89 Ì\L 

ApRlD, 2 . — Il Kódive accettò 
la mejdiazione dell' inghiltisri'à, dìfi;già 
accettata dai'a Spagna; Considerasi il 
conflitto come IMnìnato. 

BORDEAUX, 2. - Un,decreto ordipa 
qhiV tu l̂a lal^Widarmeria mobilizzata 
r entri alle sue residenze. Il .recliitk-
ntento delle brigate, prof visòrie e sb-

BERLIN0,.2. •- Un decreto òonvo'ià 
g#HÌchsrad:iéPBl^21,,cot:rente. • ' 

.VIENNA, X-~-;m-'Presse : ha da 
B-.rUoo 
•OHô RtìsSet 
uh dispaccioidii'Gràfi^ilIe ehépi^otèsta 
cbntrp la,cifri d'Jadennìtà eh ffoà-
liere da .cedersi; ÌBiî mark respin^se.ca-

tegorticamente questa .protesta; " ' 

'Là calma contigua: nessun, iacidaiìte. 

i 

Ti'cEe.Lord Loftus a Berlino, e 

l7l^-^?^?é^^^ ^_-^^t..^-y-^jvf-:vi35j>j^-n>- ' + 

-li "i 

U h W r f B ^ 
j> I 

i . j ' 

a coiiteneva IS.nomìni. 
! . . • • , • 

' • •.-

i& 

Le grida .degli sventarati che.stayano 
.gnll*albaro.ancora.Baperstiste, edJr^ 
numero diminuiva ad ogni, iatante, : fa i 
reno udite finalmente odagli abitanti ; ;di 
.̂ (̂ oury e dei vicini villaggi. 
l-ìfVenne tostcpreparataunarbaroadlsak. 
vataggio, ma questa^ non Botò.Jncomin.I 
dare che allo nndipì di aera. ,jgQ peTò| 
diretta con grande sangue fre.ddo, e oo-:! 
loro che guidavano la barca posero ,più ;̂  
volto a repentaglio la, propria, vita.per. 
salvare quella dei trenta nanfraghi ri-/ 
oaasti enll albero. 

Quanto al capitano Yesque, lo si vide 
per lungo tempo sul ponte d|^comaudo, 
dando ordini pel salvataggio. Ma ad un 
tratto, e mentre gli si gridava di rifu^. 
giarsi sull albero, un colpo di mare Io 
portò via insieme al pilota che gii «tav» 
accanto, Disparvero entrambi nelle onde. 

Uno degli ufficiali fu tagliato in due 
da una catena. Il medioo maggiore Za 
bliockl fu sofaiaociato tra una barca od 
11 fianco della nave. 

Quando il Dayot^V Ariele e V A^omeì 
inviati 4*̂  Gherb^^urg, giunsero sul luv̂ gy 
del sinistro, nulla pia rimaneva dalla 
Sévre, 

Bipeliamo j^l^iseguente dispaccio non 
'''''•'"'com0r&> m Mta^tedizióne di "ieri: 
'"'tRUXEJLLfiS, • 2. - ParigiTmeZ" 
zgdì..—^. Parecchi battaglioni dì tede
schi entrarono alle ore 7 a„nr.eparare 
gli:̂ -alloggi. Occuparono alle 8 li2 i). 
palazzo dell' indùstria. Alcuni distac-'̂ ' 
caménii comparvero in piazza Concor
dia, eravi presente un piccolo numerò 
,di cunosi.'̂ sNessuna dimoslrazione.riUa^ 
cordone di truppe Craacesi, 6 di guar-rii 
die nazionali iaipédiva il pàgsSgglò" alle 
'rfeone in lìnifòrme^ 'É'attitiidine .della 
"guardia nazionale,èigeneralmente cai-
i . , •^ . ^ - "^ ^ " ^̂  'J 

naa. Nessun accidente deplo|;abiÎ .,̂ ;M 
,;grpssàiitcori ,̂,d'occupazione tra 
bosco dì Boùiognè-óve sarà'passato in 
^rivista ed entrerà m Parigi a mezzodì.: 
-I quartieri occupati sono quasi deser
ti, parte delle finestre chiuse. Negli 
.altri quartieri, e. specialmeute sui Bour̂  
;,levards, e.-.ìo viâ MRivolì, le botteghe'ed 
1 calTè sóìió' chiùsi. 

Appéna"nc&TUto il,telegramma annun-
ztante il volo dell Assemblea Favre 
;sp'edi un dispàGcìÒ a Versailles, ma non 
JrvcéVehrio rispc^ l̂i rètidssi statnane àlje 
or.e,4al quartiere generale-di Versailles 
per reclamale lo sgombro di«*P<*rigi. 
Bismark volle il .processo verbale ut-
ficialp, che constatassa • il"vob dftll As
sembleai,vii procèsso' verbale e^èlticló 
arrivato, Favre parti Dùovameoté per 
,:Xersailles,:,fAllpK%4§ìmi&Ìmisir le rft-
' tifiche dei Irat'aló. â̂ yre ritornò a Pa
rigi. I prussiani lascìeranno" la città 
domattina. 

BRUXELLES, 2. — L' esercito S 
posto in piede di pacer tutti i miìiti 
souô  licenziati. 

^HLUSSEMBURGO, 2 , : - J l Ministero 
risponderà domani alle iàterpellanze 
di alouuLieputiiti. , - ; 
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e,̂  uomini trovarono.;!*; 
morte in quella oatxstrofe. 

Jlr'^^-^^-•/•=''•^^J• 

4 marzo 

' Tèmpo ro.àdio di "P'̂ llOTSt • • • 
ore 12 m. 11 s. 58̂ 2 

t^&kii-^ì 

, ^ • . • • i ^ 

V 

sfegnì̂ .is ali','alleKis;.y. dì M. iT '̂d^V sfnokj, 
B 'tìi m., B0,7• di9Ì 'iiVélÌG !?ifitÌÌi:*'"d€t)"»15,?3(,, 

^cn 

^ marzo 
I 

Baròmótro'aO"—min. 
Termometro centìgr. 
Direzione del vento 
§jjE(,jt.o, del cielo % m 

Óre 
9 a.'̂  

'372,2 
f l ^ 8 

nes 
I ^ 

reno 

Ore 
3 p. 

Oro:: 
0 P., 

Hi^^'iT^-T?-"-

774,8 

so 

IMA 
t6°,4 

^ 

0 
j 

reno reno 

Dal mezxodi del 2 al mezzodì del 3 
Temperatura massima -=• + 7^3 

6= mìnima «»" — l'',l 

SPETTACOLI 
,jKATuo.CoNconD];, lift' Compagnia dram
matica I)iligeuli-CaHou4. jappiq^euu, ;, 
VÀng§h della Famiglia^ di Bour̂ f-̂ o s 
e Decuroelle; con farsa. — Ore 8. "• 

•iBi)RDM,UX, 2. ̂  Grimpiegati del̂ ^ 
:mSmsterp^d l̂l'Ìnterho ritorneranno saJ3-| 
l̂ìa'io iftSIParigi. Anche il governo .̂ î : 
ritornerà appt̂ na resecuzìone della con-

I ' / ^ • 

vebzioQe lo psìrgietta. 
<; LyoDSf^^oza^a consegiieranno oggi, 
l^.Joro crtàÈriziali. 

11 lato) e del voto dell'Assemblea ar
riverà ;à Parigi osai a mezzodì:' le' 
raùfiùhe sc.ìmb.i(ìransLjmmediatam6Qle. 
l Prussiani parliranap probabilmente 
da|p,Arigi verso sera. 

:issi da Parigi m data di lersera 
ch^ i Prnssiaaì fecero il loro ingre-p^.' 
L*4lW«.4§Ha pQp^lMziou^luLcajp 
e degna. , . , , . , . .' 

MARSIGLIA, 2. — Rendita fran-. 
ces| : ' |£ |^, rendita italiana 5S, na-
ziònate' 40̂^̂^ spagimolo 30 3i4. 

1. —r Assmbka. — 
Bamber^i|rfispingeadpJI,4rattato, diae 
•ctie^NàpoleòÙé'sBlfr'è'rèspSnsabile delle 
sveniure della Fraucia, 
,,..Coati protesta contro queste^parole. 

ìì'7'ti,mw/||,, ./flf, seduta é 5p5/̂ f̂ :a.)f. jjlipre^a 
ia^ seduta Gavip '̂̂ fa altre proteste! 
{Nuova ''"agitaziomj, 

Thiers biasima l'Impero e \ suoi 
sostenitori. (iVMtjyo tumulto. VAssem 
blea è ìmmmitiesosp^sg), QmAlM\)p^ 
pro^ostà- '̂Hi'':Ta!'ge''r^Aiisemblea vota 
ftd'ifhaHiiidtàlà'teàdeÉSdfilla^ 
B mt:[nrte, ' -

VIENNA; 2. Mobiliare 23290, ium 
barde 180 30, ausLriUcfie ii8,9i;. te^ca 

è) til schòlòM' di sa oòmpagnio del dj 
'grande esploratore del polo nordi;;;John 
PrahkunVperitì'di fame accahlb à raÒlU 

.pacchi, dì cioocqlatte puro e di cacao, 
ibiior^ierrìbUt^^eiiis^vtdonU'riprove che il 
oioocolatte piafo non contiene,, aUun 
principio nutritivo se noa0::si aggiunga 
U B c v à i c u t a a r a b i c a . Bglì è pax 

;-py,viaré a questi gràvi'difetti e jièrasi-
sicuraro ad ogni individno il gòdimen;|Ì,o 
del ciooGoiatte,sotto una forma Sàrià'ó 
benefica, che si offro al pubblico la H e -
valeuta^ »t. ,eloeenlaitp,, (brevettata: 
da Sua Hàeltà la Regina d'Inghilterra) 
Du Barry':6,<0.v:di Londra, delizloso.pro-
dòtto in 'polvere ed in tavolette. Un i i - • 
.logramma di questa; .poly.erc^^aliiuenta 
meglio che 10 kiiograinraì dì'^oiocoóìatte 
puro, ed è perciò sottp ogni riguario 
preftaribiie ad e38ò'!S^Itì''poÌvei'e: scà-
itole di latta per. 12 tazze, lire 250; per 
;;84 t̂iazzo, iite:-4^0:ftJerÙ8 tazze,'1iro 8, , 
per 120 tazze; lire 17fi0. Io tavolette, j, 
'perlSftazze, lire g^Of per S4 ta^ze, l^re '; 
4 50; por 48 tazze, lire S^fìilrsJBarry Un. A, 
Bar^j^^^ A, 2, vìa Op^rto^f 34 via Prpv- T 
•videnzà, Torino ; ed in j/rovìnofa presso ì 
i |^ lgUM..^ i :?^M^àP •iJrtìghieri,;, ' ' ̂  • 

; ,ì)EP03ITi;'~^]?a4oya: .Rob«rti, Z^n^Xi^. [ 
Pianori e Uàuroi Oavazzàflì farm.rrTjPoy" > 
lionoaor/RovigUo, furm. VaraBoiaini^^ :-; 
portogrnairorÀ.^Malìpieri farm.''-- Ro- . 
Vigo: A. Diego, G. Caffagnolil^i-^TreViso, ̂  
EHero:'gì^^'^snoÌT!t,^.'^nettl,ffr Toìm!J t̂i;̂ ^ "i 
QìvM. Chinsai farm;-^ Udine ; À. FUi\nu-ii; 

!w-j'»Siiva.i-.'-.X'iiÌl.'::£iì_ 

- I ^>J '-^ r •.^-f-\:-iÀ^ 

OommesBatiTTi.yone'zia-i'PphVj etàtìcaHT. I 
Zampironi, Bèllinato, Agenzia Coatantiiì,' ,ì 
.!:TTj;;];̂ !̂ i;pna;|̂ !#5JFranflesco*'PnsoIl, 'Àdriair'l^ 
Frihsi; Cosare Beggiatliò'^ 'Viosn?^ r ;̂ : 
Lnìgi Uaiolo, Bellino Vaiarl ̂  yittciriói j 
Ceneda : Ja. Mai'cfoittì farini -̂ ^ pEasaìiì.»: ] 
Luigi Fabris, di Baldasaaro.,-- Bollan&j; -̂  
E. Fòrbellinif^Feltre: moòlò D^ll'Arn-J • 
».L9gnaffoy.yi^teri;^^fl^pya-.K._DaU^ A 
Chiara farm. reale r - Oderzo: L. GiaoH). ; 
;L. - Dismuttì.̂ ,̂̂ ^̂ .,, ̂ _^^^^^^^^ , ^^^0i^^^ì.^ • ^ 

'•••• Cosa havvi di più schifoso e meno del ^ 
licatOf ohe quélloidiì^^ahaerclare.^Empia-
st'ri per.distinte specialità?... Evpui'o c!ò • 
arriva, sovente :"per' \s^ J^la, all'Amica 
àélfàrWiàcistà Galle ani di Milano,^.: 
quale è u«Mca noi suprgeneré>^nullà"^a-
vehdÒ di'òòmuno coi tanti e c r o t t l che 
si, vendono,^ ot&. l',?vrnieai'non, ci iOntrì, 
per¥ulUII.Tarfro"'d6%ssendo assai faci
le usarla in danno di,coloro i qualirna< 
hannoi,yeduta la spaòialìtà'sùddetta Qal^ 
leam't dietro invito perciò di più distinti 
mLedioi,,e iepUoatamente da più stimati 
farniacisti, mattiamo in avvertHiiaft il 
piihbliopi^i'assicurarsi sempredellà^pro-
veniènza della tela all'Arnica « ja l loa -
j^l , , , ;^! osservare elie ogni scbéda deve 
portare la firma a m a n o 0 GtUeani 
a scanso dl,,easera''ìngarinatpj,[;o-iiiiistifl-
oato. ...,. '"""• 

j Si vendono iin:Ì^'a(ìova dallo farmacia 
Roberti Ferdinando,'/ alla farmacia al
l'Università, Gasiìàrihi; Zàrinetti, ed al 
masuzzino di droghe P,i^nen e Mauro— 
^Xk-f^ma^ farm.ioia VJiieri e Crovuto — 
Ba,^sano Fabris q̂  B'^iilas^are,^,, Mira 
Koberti .Ferdinando — BoM/ffofCni'ajnò, 
e Diego'^h^ Lejnago, Vai^ri**^ Treviso, 
Za,nfttì e Zaaini — Adria, alla f^rmafcià 
e d '̂oght^ria di r)rm::tiiico Paul 'orsi — 
^aî f̂lî fàlla ;̂. farmacia,. Bisaglia e neilp 
principali farmacie del Veneio. 
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^Tcrl GIORNALE DI PADOm 
immmmm 

della prima fabbrica Europea 

P. WEETHIIM ECOMP. él U H M 
PRESSO 

I. WOLLMINN in Padova 
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Questi Scrigni.vCbe si acquistaronq^^ormai una fama mon-
cliale pella loro insuperabile sicupezza contro il fuoco e le in-
frazioni, nonché peir elegantissimo estéfiòre, ottennero il primo 
P ' ' ^ 1 & } B A ^ * ^ ^ ' 3 ŝposÌ2Ìoni£^̂ ^̂  

Si ricevono pure conimissionì per porte di feppo in ogni 
grandezza, garantite|del pari contro il fuop^ e J,ê  infrazioni, 
nonché per serratnre d'ogni genere della stessa lalhrioa. 9-7 
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Pillole dì Hoil^way. che, spurmunio 

PIltOllE* DI HOLLOWAI, 
Questo rimedio e nconosciiito''uriivèK3al-

mente còme il più'bfEcace del .mondo. 
IJO malattie, per l'ordinario, non hanno 
che ^usL sola causa generale, cioè: 

^ l ' impSliza del sangue, cKé'è.làlfpn-
î t̂ttî fO-; della vita. Detta impurezza si 

rettifica prontamente per l'uso delle 
o stomiico e le intestino per mezzo (ielle 

ir 
loro 
e musco 

proprietà balsamichej purthcano il sangue, danno tuono ed energia^a iiervi 
ilscoli, ed invigoriscono rintlero sistèma: Esse rinpiuateJ?illole.sorpassano 
' ' 1- • 1 > 1 1' -' ' ep Operando sul fegato e sulle 

esse regolano le secrezioni^ tor-

TRASMUTATOEE 

'" Con questo prtfiaràtò ai tìagtì con 
«ingoiare faoiUtà e senza bisogno di 
lavature, ìcè'pèUi e barba, in biondo, 
castano 6 nero d'ebano. 

f EISBO noti oòntieta sostanze opr-
rnaive, come pur troppo è l'uso 
fomnne, ed ha la facoltà di rinfre
scare la cute e rènder morbida, 
lucida e soffice laVoa pi gli atura. 

Una scatola completa dura 5 mesi 
le costa lire 4i 
? Deposito ih Padova pressò là ditta 
GUERRA ANGELO, Piaiza Uniu- d'I-

• / • M 

h I H 51j'/"-^h;^*\* 
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LA. DELIZIOSA FARINAJGiliiNICA 

DU BARRY Ul«LONDRA 
("Premiala air Ssposhìone di 7Vuot;a-Vorft̂  

talia. 12-9 
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Guarisce radicalrnentejo catliyc digestioni {dis|ic[)3̂ ^̂ ^ gaslrilì,^^neyra)gio^ slUichczzQ Abituale^, 
jorroj<li, glnndnle, véritositi, palpiìazioiie, diurv^à^'conficzza, capogiro, «ùfolameiito à*orccchL. emorroj 
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seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. 

UHdffiSf0 DI HOIÌtOlAl 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

pai'agàharàicòn (Juèstò'maravigliòspUnguent^^^^ sangue, 
circola.conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurea e risana le pahi 
travagliatele cura ogni genere di piaghe ed ulcen. \Lsso conoaciutissimo 
Unguento le un infallibile curiativo air^érso'le Scrofole, Cancheri,'Tumori, 
i lale . di ,óainbìv,j Giunture Raggrinzate, Reumatismo,.(Jotta, Nevralgia, 

.„ Ticchio Dolorosojie Paralisi. 
f'̂ ijf̂ îi iiiedicamenti veadonaì io Beatolo e rasi (accompagnati da ragcruaglìata ùtrunoni HI lingua 
i , j'^4>,ij. italiana) da tutti i priocipiili farmacisti dol luofido,* e presao Io a tea a ô . A yl ore, 

ii'PaoFEHBOita HoLLOwAT, Londri, Siràiid, No. 2-1.4. ' f ' 
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LA PUIMA TINTURA 
del Mondo 

per. lÌDgore | 
CAPEl.C^ì..e.BARPA.,,4; 

Con qiies*> semplice COSME
TICO- ai ollittno ìatanfunea-
meuteil biontlo, castagna chia
ro, castagno scuro e ntvo per
fetto a Hecontla cba si dooide-
ra, coirisiesao uso slegU altri 
cosMelici. Risultato garaotito 
dell'inventori fratelli RIZZI, 
^._<r.ftnl p e s n e K-. « . » » Ŵ. 
Deposito in PADOVA prftsao: 
itegtatitì CSaelADO Parruc-

i chiere airUniversità 
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Lo Pillola ed Unguento di Holloway si vendono IH «cntola e vasi presso il me-

nft^ia^'Sa>^^Ta Albegàb/'r^ Trièatèjlili)^ Serravano. 
:.'-„'] 
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CHE VIENE PREPARATO NELLA FARMACIA AIS; SOFIA IN PADOVA 

T ' ^ ^ 

,̂,,̂ î j,,9,'ie9to, olio come jopnformano certiflcati di distinti medici e chirurglii,'ò,f 
'fornito diiinà pronta"'facoltà'depurativa'e oìcatrizzàntò, nelle' p l a g h e e r o -
uniche^ .nelle u l c e r i v a c i c o s c d'antica data, s lU l I t l che e fungop*e, nelle 
ptng;lie e r p e t i c h e ^ s c o r b u t l c l ì o e (scrofolose; favorisce la riso-ii 

iiuziouQ doi t u m o r i a base infiammatorift, e prodotti dt gonfiezze glandalari. 

^ j f 

' ^ r"J , 

n a t a ^ jscaliililaq «pe|iaturc<( s c o t t a i n r o ^ dolori r e u m a t i c i ^ c o n -
t US lwl£l'''^6'à^'amiuaccat u r e* 

ALLA FIASCHETTA IT. L. 1,25 
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vOgiù fiaschetta è accoinpagnata da,doqamentÌf:'éj,da.analog sul 
modo d'usarlo. Vèrso assegno si'spedisce in iutio il regnò, semprechò là com-i, 
njisaione non sia infariore.:;:a;dodloi fiaschette, restando lespese di porto e'dì 
imballaggio a,'carico dol committente. 

Sì dà lo sconto d'uso ai farmacisti, ed agli qgpodali. 

• I . 

Unico deposito presso rtaycEBtore* 
Trovasi pupe. voDdibilo, nelle primario farmacia l'Italia, 18-49 
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àcidilh ijiUlila einiciaiua, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
graiicKì, tpflsithi ed ihfìàmm azione di stòmìco e degli altri visceri ; 'ógni disordine del fegato, nèrvi, 

; membrane mucose e inlc, insonnia, tosse, opprcssioucj, asma, ealarro, bronclute, tisi (consunzione), 
•^pricuBbnìai èrtrà^^ rnalinconlfl, dépcrimcnlòi!diaiìctfei fètìmati 

poverlìi del snnyiie, idropisìa, sterilità, flusso Liaiicoj i pallidi colorì, mancanza di freschezza ed 
Sértergtd, EssaAf̂ p̂ ^̂ ^̂  l'annulli .deboli'/évp^^^ peraon« d'ogni età, formando* 

buoni muscoli e sodezza di carni ai pili strenifiti di forze. 
Economizza m vof|<) « , | w ^ ^ ^ ^ ^ altri rimedi t nutriice megUo^che ki C«;IM, /«emto .d^ 

doppia economia, " ^ • . . • ^̂  • • 

Cura, n* 6B,18i. Prunelto^ (circondario di Mondovi), 24 ottobre 4866. 
. , . - La posso assicurare che,da duo aririi-usm^ 

non èento piò alcun incomodo della vecchiaia, nft il peso dei miei 84 anni, 
, j'ite^i^ gflî l̂ c dÌv?,)(?l̂ .r9P? ^̂**"'̂ »̂ '"̂ ^̂ ^̂  ^ista, non,,chiede più occhiali, il .mio stomaco è robusto^ 
come a 30 anni. Io mi sento rnsomtna rififjifl̂ âriifo, e prodiero» confesso, visitò «mmaìflif, faccfo 
viaasià, piedi ed anche lunghi, :e.seaLomi chiara la munte o fì^csca la memoriit. 

• , D/PIETRO CÀstEtLi 
Baccalaureato m teologia éd\arcipreie di Prìmetto^^ 

Cuffl n. 71,Ìfia '̂̂ '̂̂ ^ Trapani (Siciliâ ^̂  
Da vent'anni mia mqgl/c^^è^ fortf^srrno attacco nervoso e bilìofloj da otto 

anni poì̂ ^̂ a'iin̂ ^̂ ^̂ ^ goafiezza, tanto che non poteva; faro ,UttV 
passo né salire un solo yradiuo; più, era torm^nlau da diutunie insonnie «e da continuato man-

Vcnriza' di respiro, che là rendevano incapacejalVpiò'leggiero lâ ^̂  
rnai potuto giovare; ma facondo uso doDa vostra S i eva lC i i t f l t A r a l ì l e a in sette giorni spar) 
la sua fionfierza, dorme, tutte, le notti intiere, faUe^sue Juilghtì passeggiate, e posso assicurarvi che* 

Sin 65 giorni che fa usò .della vostra aclj/iosa fanna trovasi pcrfcttametite guarita. 
ATANASIO LA BAnB&iu 

MoiUana, Istria^ - ' ' 
I risultati ottenuti coll'uso della R e v a l c u t a pu Barry sono lotT r̂enden;̂ ^̂  

,i;:x>; FKEDV KtitràgffBEiflEa, me^ del distretio-
Cwa ny^^,i^ : ., Berlino, 6 ottobre 18!i6. 

SigViÓr̂ f'Hd'̂ avû ^̂ ^ tèmpo occasione-di ofî V̂ft,̂ *̂  s^^ nrialati; la: influen îa sdlutare della 
R ^ v a l e i i t a Du Barry, ed i risultati curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gii>-
stiflcGttb ' la! ìhià:̂ bù^̂  della :fiua:efficacia; é' non esiterò a confermarla iti ' ogni occasion»-
che SI presenterà Dottoro D'AsGetsTtcfiv 

--M^^-.^^r'^'^'i-^.-^'/v: \ : (Membro del ..Consiglio saiù Reale) 
La scatola del peso di i j ^ di'chilogramma fr, 2^S0; "Ìi2 cliiK fî . Ì.!ÌO; 1 chiUfriS; 2 chil-

Q l l2 fr. 17,B0; 6 chib fr. 36; 12 chiL fr. 65. 

LA B E V À L LCIOCCOLOTE 
In I»tòKriE8tffi ed iu 'ffAVOH.B T̂' 

(Bre^tiM^ M{Sii<x Maestà^ •là^'i^ìiegina d'Inghilterra) 
Di rappclito, laLdig^^stióncv con'buon sonno, forza dei.nervir dei polmoni,(Iclsislcraamuscoloso*;. 

^^aumeiUo squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fertifìca lo stomaco, il petto, \ nervi e le carnir 
.H îî .-.,.- :,.;.,v.̂  - Poggio (Umbm),̂ ^̂ 2̂ ^̂ ^ 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie,; o, di cronico reumatismo dà̂  farmi stare itt 
lletltf tutto l'inverno, fuiaUncnle. mi liberai da lucati martori, mercè della vostra mcravigh'osa 
" fftevalcfiiitfi^ aS C8tìécfli3a41e^ BiiCVfu'̂ ^̂ ^̂  

onde rendt^re nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso CioffiCoSatie*, dotala 
•̂ì virtù VefaméntV'̂ s^^ p r ^ ristabilire la 9â ^ 

FsiiNCKscjo BaAco?ii, siudctcó. 
Iri polvere:.Scatole per 12 lazze T, 2.!i0; id. per 24 tazze.fr^^-KOirid, per 48 ta^itzé.jr, 8;. 

per 12 tazze fr. 2.B0V per 2 i uzze fr,"4-50; per 48 lazzc-fr. 8.-per 120 tazze fr. 17,KO. In Tavolette 
^ ^ • ^ • ' . Ì T I Ì • • ^ • I 

lÈAI&B'tf DU B X n K V é € . , 3Jl Via P r o v v i d e n z a 
S Vi» s p o r t o ^ ' \ 

DEPOSITIi^— 
viglio, farm. Varaseli 
TrevUo: Ellero gi& 
ComÌMSsat^—'^F«tiwto:^rPónci, StartcàriV • Zampironi, BeUinato, AgeMia Coslaiuìni.^ J^ rona ; 
Francesco Pasoli, Adriano Frinii, Cesare Beggiato 'r^: Vkmsai Luigi Majolo, Bellino Valcrl:^;Kì«-

..rò-ld-Cwetlfli-ìil'Map^ IJoisano: Luigi FaJbr«.,dÌ Baldassw* — J c / 
delire'. Nicolò Dall'Armi 

*'iFCinotU, ; L. piBTOUlti. 
^f^legnago: Valeri 

BcHunprE, Forcfiilini r--
VaniòiM i'^ìi' Dalla Chiara Ifarni. reulie — Oderzo; 

- I 

.' l'iî i-̂ ii ;r. ,r',..,.r^j^f;.:i|i'n;''-!iV.-,->', 

•,,.,V.|r.̂ ,-:-:̂  • • •^•; ' i ' : : ' i 

È IN YÉNDITA 
, j i » w « 

•d-, ̂ ; ;• '-

Al i» JLIbcevla |]}dUrléo SiiC««ìietta 

DI ECONOMIA P O L I T I C A 
. del prof. Augusto Montanari • 

P;-ezzo ital. Lire & 

> il 

BOYV 
, - i^^:v^- "̂  -k'it ' L r ^ i - ^ ' 

^f 

Secoiida edizione corretta e notevolmente amplia 
' mr 

AD USO DELLE SCUÒLE 
i •^^Vftp^-S' ̂ 1 r. - > j JC 

t-Utót̂ i,> 
autorizzato in Francia, in Austria, ne! in Russia 

•iiìii-ifiì/ 

1, U- numero del depurativi è oonsìderevÓle, ma fra questi il R o b dì Boy-
^5^"V. ^^fitcetewir ba, sempj'e.,.o<s,cwpRtQ. il, px^m.P,.,rango, sia per 11: sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un se oblò, sia péirla sua composizione 
^selusipamente vegetale, n noi» $ìx&V6ìiiito genuino datla fii^m?i del, dottor 
tìiRAUDÈAU DB SAINT-GERVAIS giiarìscQ radicalmonto lo affezióni cutanee.' gli in
comodi provenienti dairacrimonia del sangue e degli umoi;-!. Questo |l«>,b ò 
sopratutto raccomandato contrd'le malattie segrete recenti ed ìriveleMe. 

Come depurativo polenta, distrui^ge gli accidenti cagionati da^ rne^pano 
^vtó^ta la natura.R,:Sbaràzzarseo0, còme pure deUUodio, quando i o ne'ha 
preao troppo. . 

,11 v e ^ u H o b del l loyvea«-I i«f lcc4è«»- si 'fonde arprezz^'^^i S e dì 
* « franchi la bottiglia. , 

Deposito geiiBi-ale del lR»b Moyvc'étwi'--ÌjalTéé«ei«»' nella casa del doi-
tor aiRAUDHlAU SAINT-GERVAI3, 12, rue Riohor i'ari^à. ~ Deposito in Pa
dova da Luigi Coi^nelio, Giovanni Zanetti,, Giovanni Battista PeHoldi,'Ro
berti e nello principali farmacie. ^ '" ' 8~-31 

-f'-\^i^' 

•,^-7Tr:;7^,!t 

Le m a l a t t i e d i p e t t o a ^oi^trl 
giorni so«<Ji,:^Ì;numèroae, chCò^uecessa:? 
rio indicare i medicameuti impiegati per 
guarire queste terribilijaffezioni. 

L'efficacità del Siroppo d'i^ofosfito di 
calo^. dei .sigg. ̂ gx^mauU e C, è al giorno' 
0 d'oggi confermata coH'eaperionza. Nel 

.1^57 questa casa,.per la prima, liapre^ 
sentato questo prodótto ih tutta la pu-
rezzai;;,^er. distinguerlo^ da. tutte le imiw 
zìoni essa lo vende ìnflacoixs portanti le 
sua firma intorno al eolio • il 8UQ;4oma 
inciso nelrvetro e il siroppo stésso è 
di un bel color rosa. 

A nubile, di circa 
33 anni, cerca 

d'ìa piegarsi come governanto o per la 
direzipne della eoonomia domestica in 
buona famìglia italiana — Modico ono
rario — Informazioni ec.eilenti. 

Dirigere le domande all'Amministra
zione del Giornale» 

del farmacisia 

Milano^ Vid Meraviglij M, 
• uf 

-. , 

Anche la P r u s s i a . h a f9Ìto o i u a g g l o a questa tela aU'ArnUaê ^^^ ha r i -
conosciuto la irref tìgabua utilità. 

Giova sapere •cho.m:tnttigU^ Stati prussiani è, n r o l b l i o l'ingresso e io soifìr-
cto. di qualsiasi estera specialità se prima non è riconoscmta Bdonca et u t i l e 
:da una apposita comni l s s ioue» L' 4.2l«cinelne unedlclHlscbe c e n t r a i zel-^ 
t tuog; a^^pag. 74rN;/62 ,dtìl:4 àgo3Éo;'cprre1i£e'(ariad38" d i M 
ne riporta le conolusioni, di cui HÌ unisce ìi 

Traduzione 
yèrìxieìa àlvWnica di Oi Gaileànii 

La-tela aU'jÀrnìea del chimictf G. Gai-
lei^aijdKpiJaBÒv^é'^da qualche' anno i a -

.;,|rp,(ìotta,e2iandie nei nostri.piiesì. Inca
ricati di esaminare ed analizzare. c|,uestò 
'specifico, dopip ripetute prove ed ' espe
rienze, ci troviamo in obBÌÌgO;di:dichia— 
;riirej ch^, quésta vera télà'alljl^fnica di 
rjGalieani È unp apetìiflco , j ^ p ( § ^ e y o . 
lissimo sotto ogni rapporto ed un efflca— 
Gissimo rimedio perM! reumatismi, con— 
tusiom e ferite di ogni specie. Con eeso 
sì guariscono perfettaoaenta i caiUsied 

,C()gn'aìtro gaiier^^;di malattia del piede.. 

;; Noi non sapremmo sulflcientemente rao-
^^cokandàre 'a;l"nóstró"^^|^ l'iràó^ di 

•t 

questa tela ali* Arnica, dobl;|iamp.\però-
avvei't;rio,,c|8j4i^v:,^0e,coatca^^ 
spacciate de noi sotto questo nome in 
virtù della grande rìcjroa della vera, 11 
pubblico sia dunq,ue guardingo, per non 
richtedere ed accattare oliò la vera tela 
all'jtrnica del chimico,,g,,;.GftUeaak 

Originale tedesco 
Echtes Gaileanì 's Arnica Ffiaster. Dàs 

, Arnica-Pflaster: ,iron: 0., Gallpanì,, Chpmi-' 
ciis aiis Mailand, 'ist auch''"seit einigen 
Jahre^ in Deutschland eingefiihrt,v^or.4env 
Bèaufliragt'dlesés Ptìaster zìi unterzucJieriJ 
und zu analyairen, mussen wir nach ma-
nlgfaltigen Probèn gestehen, dass di'eaes 
Galleani. 's Echtes .Arniqa-Pflaster ein 
gariz" besonders '•anzuèmpféhl&iidt s ..und 
wirksames Heiiraittel fùr RheumatismuSj 
Neuràlgie, Huftsehmerzen,' reùmitìschd 
Schmerzon, Quetschungen und Wunden 
alló'r'Ari^istf Miti.'dièaem,,Paaster wer-
den auch Hiihneraugen und àhnliche Fus-
skrankeiten; gfiindUch ourirt. 

Wir kbnnen dsm Pubiicum dleses heil-r 
same,:^fllaster- nicht goniig anempfehlen, 
und ìnàóhéh dàrauf aufmerkaam, dàss 

..prschieiena and^rejphl^clit nachgeahn; 
mte Pflaster linter deinselbBn Namen bei 

'uns verkauft werdan, in Folge der gros-
sen Helieblheit dfS échtèn- Dàs Pubii
cum -wolie^ dalier genau nur auf da^ 
EehteGàUòani's'Àrnica Pflaster aóhtèn ,̂ 
und "wird iji^ses Pflasteriv^^'>*Vera loia 
all'-Arnicà'^'^del chimico 0., Galleani di 
Milano -^ gegen Einsendung von 14SÌ1-
bergroschen franco durch ganz Europa 
verscndet, ' 

-"E î̂ -' 
La vera tela aìr'Arnica del'farmac'sta 0. Gatleani. deva portare la,.Arma del 

preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 
• "0. GALLEANI, MILANO. 

Costo a scheda,t|pppia franca, per posta nel regno. . I^.l-gQ, 
Fuori d'italiti,"per tutta Europa, franòa . . . . . . .|,;;Ji"ì;&:; 
Negli Stati Uuiti d'America, fiv.noa,,: . . . .• . . )> 2.30 

Si vendono in Padova dalle farmaoìo ROBERTi rKKDmÀaDO, MIU Fanaaoia 
aftlì'Uuiver«itA, 6ASPARINI, ZAKETTIO Rftl.Magazxìao di droghtì PlAKERle MAURO, 
^lA' Vicenza^ farmacia Vuleri e Crovato — SatsanOf Fabrls a Baldaisare - - Mira^ 
Roberti Ferdinando -^ RovigOf Oa^tagnólI a Dìe^o — ZÎ É/MW^O, Valeri; — y;p|fvi46-
Z*nettì e Zanini — Adria, alla fai'raaoiaa drogheria di Domeniéo Paulaoai —•'ììG.dia, 
ftlU^ftrm&oift BieagUa e nella priitcipali Farma«ie del Yinuto, 7—£1 
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